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THE TE ATION ASSOCIATION OF LIONS CL S
Distreîto 108 Tb - ITALY

LIONS CLUB BONDENO

Grazie e tu [!

AI termine di ogni annota [[on[st[ca consuetudine che îl Presidente
tracci il biSancio deU "suo" anno°° ma io forse mi ripeterò, ma questo

termin proprio non lo di9erisco! L'anno è dei CJub,de[ Soci, non del
Presidente,che ogni anno cambia,si rinnova. Quello che non cambia è
il glub.oè questa la forza dello nostra Associ ione,che non
dimentichiamolo mai è uno Associione di Clubs, NON di Soci!

E il nostro è un Club vivo e vitale e la partecipazione sempre molto

alt« ci nostri meetin9 e atla nostre iniziative Io testimonia°
Sfiorare le 100 persone,senza invitati istituzionali, è un risultato
eccellente e che ci deve riempire di or9o91io!

Non m[ dilungherò per stilarvi un semplice resoconto di quest'anno,
mc vorrei focalizzare la vostra attenzione sulla 9ito in Germania ¢

sulla vendita delle magliette antialcool.

La 9ito in Germania,anche se non numerosissima di soci, ha comunque
rappresentato un momento..lungo 4 9iorni.. vissuto in pieno spirito lionistico,in amicizia,armonia
ed allegria.

ZI concorso per le Scuole contro l'abuso di alcool ha avuto successo, così come noilions,
finalmente visibili in piazza a vendere le magliette, siamo riusciti a ra99iungere l'obiettivo di
aiutare un ragazzo disabile di Bondeno.
"Concr ¢ezza e valori" era il mo¢to del nostro Governatore: ritengo proprio che il nostro club

nell'anmo 2004-2005 abbia ra99iunto tale obiettivo, e cia' è stato possibile 9razie all'aiuto ed
all'abnegazione del Consi91io ed anche di soci che non erano in donsiglio, ma che hanno
lavorato,e tanto, solo per il pîacere di stare insieme e di essere lions "veri" e non solo per
appunt rs[ 11 distintivo alla giacca.
Grazie ancoro di cuore a tutti, ma còncedetemi una parent¢si..famigliare.

Un 9razie speciale a mia moglie Morena,compagna insostituibile e preziosa in un anno pieno di
soddisfazioni,ma anche di momenti di difficoltO e di dubbi. Averla sempre ai mio fianco è
stato veramen¢e fondamentale!

Un augurio di buon lavoro o Italo, che con Franco ci regalerà un anno pieno di soddisfazioni e
di belle iniziative.Ne sono certo e noi saremo,come ai solito al fianco del nostro Presidente!

In conclusione,citando inde9namente il grande Alessandro Manzoni, vorrei salutarvi con il

commiato del suo capolavoro" "..se quest'anno vi è piaciuto..vo91iatemi bene...ma se invece
fossimo riusciti ad annoiarvî...credete che non s'è fatto apposta.."

Un caro abbraccio a tutti

baniele



L ONS DAY

i Sabato. 21.05.05 si è svoit© ai Centro Fiera
-I

di Bondeno, in concomitanza con la

giornata, detla sicure a e del °®duc one
stradale ind a: dai Comune, il Lions Day

incentrato suMia premiazione e premiazione

degli elaborati (Scritti, poster grafici, diseo
i

9ni, audiovisivi, fiJmati) rea i ati dagli
studenti delle locali ScuoJe Medie inferiori e

R P O Superiori, i quali hanno pa ecipato al
D RRARA concorso indetto dal Lions Club Bondeno

° ,. « . t sul tema: Non bere... (troppo) La vita è una
sola.

Scopo dell'iniziativa è stato quello di

sensibilizzare i giovani all'uso moderato delle bevande alcolicheo AlJe ore 10 il Sindaco di Bondeno
D . Davide Verri ha rivolto il suo saluto al e Autorità ed a e scotaresche accompagnate dai loro

Insegnanti.

Hanno preso la paroQa l'Arciprete di Bondeno Don Marce io,Vincenzi, il Comarîdante dei Vigili

Urbani ed ii presidente del Club Lions Dott° Danieie Bolognesi.
il Dott. Vincenzo De Santis, Preside deiJa Società taliana di

Adolescentologia, si è intrattenuto con i giovani spiegando loro
come prevenire i comportamenti a rischio nell'età

t

adolescenziale, 2ZoOS.2OOS

acquisendo maggior
conoscenza sulle

bevande alcoliche per

poterne conoscere gli

effetti nocivi suUla salute ed i rischi quando si è alla guida
di un'auto.

Si è poi aperto lo stand, gestito da Soci Lions e studenti
per la vendita, a scopo benefico, di magmiette e
cappellini ideati dagli stessi studenti. Tutti i presenti alma
manifestazione sono stati omaggiati di un disco orario
recante io stemma del Comune e del Lions Club

Bondeno, sul quale sono riportati i tempi di attesa
necessari per potersi mettere alla guida di un'auto dopo

l'assunzione di una

:: bevanda alcolica o super
aJcoJica. Lo stand per la

vendita delle magliette e
cappellini è stato riaperto
Domenica mattina 22.05

in Piazza Garibamdi.

«No all'abuso di alcool e

soprattutto alla guida in

stato di ebbrezza». N i R8E' questo il filo condutto

che il Lions club di Bonde- m

no ha scelto come slogan

to importante. «Nessuna
velleità proibizionista m ons di Bondeno e ragazzi
spiegail presidenteDanie- delle scuole, metteranno
le Bolognesi w ma un in- in vendita, a scopo benefi
rito a essere prudenti e a co, lemagliette e icappelli
modificare lecattive abitu- ni anti alcol. La vendita

dini dei giovani e non so- proseguirà nel pomerig
1o, per evitare che una sera- gru, dalle 15 alle 19.
ta tra amici possa tras[or- La premiazione è stata pre
marsi in una strage», ceduta nella serata di ve
Un impegno che oggi, al nerdì, a! ristorante Tassi,
Centro Fiera di Bondeno, da una riunione conviviale

nell'ambito di 'Educolan- del <:lub, che ha visto co
dia' si traduce in iniziative me zeìatore il tenente co

con gli interventi, alle 11, lonaello della Guardia di
del presidente del Lions Finanza Paolo Carretta,
Daniele Bolgenesi e di che ha parlato sul tema:
Vincenzo De Sanctis, pe- «Gli effetti dell'alcól e del
diatra di Ferrara e presi- le principali sostanze di
dente della Società medi- abuso sui giovani. [1 con
terranea di adolescentolo- trasto sotto il profilo nor
gia. Alle 12 la premiazio- mativo».
ne del concorso, indetto I dati dimostrano che l'al
dal Lions 'Non bere (trop- col ha una incidenza me
po) ... la vita è una sola', diade133% come causadi
Hanno partecipato singoli incidenti stradali. Si stima
e classi, con disegni, temi che sia la causa di circa
e audiovisivi. Alle 12,30 1.350 morti all'anno.

apre lo stand dove soci Li- d° L



NON BERTI LA TA

Nell'ambito della trattazione del tema

pFincipale che ii club ha scelto quest'anno
per iM se ice e il Concorso delMe Scuole di

Bondeno "Non bere (troppo)' La vita è una
sola", Venerdì 20/05/05 il

ColonneQlo della Guardia di Finanza Dotto

Paolo Carretta ha trattato il tema :"Gli

effetti dell'alcool e delle principaJi sostanze
di abuso sui giovani. IH contrasto sotto il
profilo normativo".

ii Ten. Col. Carretta, salutato i p enti,
afferma che secondo una statistica del

MinisteFo della Salute dferibiie a 7'.000

giovani di dieci Regioni italiane, circa ii 72%
dei maschi fa uso ed abuso di alcool e che

il dato è conforme a tutto ii territorio

nazionale. Di questi 7.000 ragazzi, 1.200
hanno ammesso di essersi ubriacati

almeno una volta nei mese precedente
ali'indagine. Tra le donne circa ii 57% usa
abitualmente alcool. Nei fine settimana

abusano tanti i maschi che le femmine, ii

Ten. Col. afferma che i ragazzi che oltre
ali' alcool fanno uso di sostanze

stupefacenti sono quelli che fanno ii doppio
di violazioni del Oodice della Strada, non
usano ii casco in moto o la cintura di

sicurezza in auto e ciò porta ad un maggior
numero di incidenti. La bevanda che

prediligono i giovani è la birra, ii che pone
qualche problema sotto il profilo repressivo
perchè la legislazione è severa con le
bevande che superano il 21% di alcool, ma
non è altrettanto rigorosa con quelle che
hanno un tasso alcolico inferiore al 21%. Il

vino lo usano di più gli uomini, però nel fine
settimana !o usano anche le donne, il 95%

degli ir tervistati usa prevalentemente birra,
ma percentuali minori fanno uso di

superamcolici.

I superalcolîci consentono di intervenire, a

livello repressivo, in maniera più efficace e
soprattutto nel luogo di consumo. Oirca la
metà dei ragazzi che abusa dell'alcool usa
normalmente sostanze stupefacenti e cioè
mariyuana, hashish, ovvero derivati dalla

cannabis indica. L'11% usa eroina, meno

LSD e droghe sintetiche che sono le più
pericolose sia perchè non si sa che effetti

possono avere, sia perchè comportano
qualche problema di natura legale in
quanto non sempre si inseriscono nel
sistema detie tabelíe su cui e incentrata la

repressione sullo spaccio e l'uso delle
sostanze stupefacenti. Tutte le fasi della

produzione degli alcotici ¢ sotto il controllo
dello Stato e così pure anche i »rodotti con
accisa, cioè imposta di fabbricazione, ad

aliquota zero. Dai punto di vista storico ciò
aveva importanza perché i distillati se

distillati male risultavano pericolosi per la
salute, ma attualmente questo rischio è
pressoché inesistente. E' consentita

all'interno della propria casa la produzione
di birra e vino e non pone problemi la
produzione di vino fine a mille ettolitri, oltre

a tale limite e per i prodotti artigianali
superaicolici intewiene lo Stato. L'Ufficio

Tecnico della Finanza è L'Organo proposto,
e con regolamento del '91 è disciplinata la
sua attività. Ogni fase della produzione, del
trasporto e delJa distribuzione è sotto ii

controllo dello Stato, mentre nella fase del

consumo la competenza è anche delle altre
forze di polizia.

in base all'Art. 18 dei Decreto Legislativo
504 dei '95 in materia di accisa la Guardia

di Finanza può accedere nei luoghi ove si
produce aJcool, sia di giorno che di notte,
purchè sia orario di lavoro e questa attività



si può svolgere senza ii p emesso di
alcuno° Sono inoltre previste da parte deUHa
Guardia di Finanza indagini bancarie in
materia di accisa. Per quanto riguarda
l'importazione di alcolici daln'estero assume

un ruolo importante l'amministrazione delle

Dogane. Da! 1977 il commercio deDle

bevande alcoliche non è più regolato, se
non in minima parte, dai testo Unico delle
Leggi di Pubblica Sicurezza, l'Art. 86

îndude gli esercizi che assieme anlo
svolgimento di altre attività possono
commercialiare anche su:)eralcolici. Un

tempo erano necessarie due licenze: una

per vendere alcolici inferiori a 21° ed una

per alcolici superiori a 21°.

Questa differenziazione oggi ancora
presente nella legislazione solo per le
vendite in luoghi ove si fa sport, cocerti,
raduni di giovani e nelle autostrade per la
vendita di prodotti somministrati dopo le ore
22,00, però la norma parla di
somministrazione e purtroppo chi vuole si
compra ii superaicolJco ai self.-service e se
lo beve in macchina.

Lo Stato tuttavia non ha rinunciato ai

controllo che , in primis, è devoluto ai

Sindaci dei Oomuni. Chi guida un
automezzo in stato di ebrezza alcolica è

soggetto ad una riduzione del campo visivo
e quindi non può vedere pedoni o ciclisti in
banchina. Quando la sbornia è passata i
riflessi rimangono molto rallentati e si ha
una cattiva percezione delle distanze, ciò è
tipico anche di chi consuma hashish e

derivati, per non parlare di quelli che
assumono LSD, i quali vanno soggetti a
cinestesia cioè allo scambio delle

percezioni sensoriali e tale fenomeno può
manif starsi spontaneamente anche dopo
due o tre mesi dall'ultima assunzione della

sostanza.

L'A . 186 comma del Codice della

Strada, modificato nel 2003 ii

limîte di alcolemia nel sangue a 0,5 gr/l° e
ciò significa che un uomo adulto quando
beve due boccali di birra normali raggiunge
tale soglia e .parimenti la raggiunge con due
bicchieri di vino, mentre una donna dei

peso corporeo di 55 Kg oppure un ragazzo

la raggiungono prima. La violazione della
norma prevede una sanzione penale
contFavvenzionale e l'arresto fino ad un

mese. Ali'accertamento del reato consegue

la sospensione della patente da 15 giorni a
tre mesi sulla base della gravità dello stato
di alterazione e delle cónseguenze
»rodotte.

I Ten. Col. Oarretta ha poi risposto alle
domande rivoltegli. AI termine della serata il
Presidente Bolognesi ha ringraziato
l'Oratore e gli ha consegnato il guidoncino
del Club ed un dono a ricordo della sua

venuta a Bondenoo



GITA N GERMANIA

Bello ¢ divertente I sito in Germ i«o 4 9iorni sul meg« pulmo di PierGianni
Com chini vissuti in 9rQnd¢ comoditd, relax ed «micizi«.

Su99 tiva lo visît« al Castello di N schw ein ¢ I notte nel delizioso
p sino di Oh ramergau dalle beJle case «ffresc 6, pr6ccdu dall« visita
olio bello basilico di WeiSo

Ricca di storia e di atmosfere bavarcsi I« visita deJl« antico A bur9 (Augu o),

che ho preceduto ii nostro arrivo o billingen luingo la P, om«ntic Stro ¢.
Gli amici di billingen ci hanno ricevuto con tutti 91i onori (compr la b«nda ¢ Io
merendo in rivo al bonubio.

Lo domenica ¢o s dedi ella visita « Nordlingen, citt& del ¢ ¢orit¢ ¢
delie belle mura medioevali ed alla cena ufficiale tra i nostri due Club LionSo

ZI ritorno in Italia del luncd] arricchita d« I« visita alla fabbrico

Swarovski.

Montag, 2B. Aprì 2005 : ;-: :.
DZ.Nummer94 ' v .!

DiRingen (E-U). Feierlich enthi.illten die beiden Bfirgermeis
Die GreBe Kreisstadt Díllingen ist mm mit ter tmter den Klììngen der von Karlheinz

ì 8{iidten eng verbunden, Nach der Part- 8cbmeider geleiteten Stadtkapelle Dillíngen
nersehafl mR dere s ehsischen Brand-Erbis- die PartnerschaltstaM am siidlichen Ortsein

doff tmd dere irischen Naas wtlrde am Wo- gang Di ìngens mit der AufschrUfl: ,,Dtllingen
chenende die keundsehaftltche Verbindung a.d. Donau, verbunden mit Bondeno, Prov.

t dere italienisehen Bondeno eindrucM- Ferrata, Italien". Die Voraussetztmgen fiJr
voli dolmmentierL 41 Reprtisentant:en Ben- cine vitale Freundsehat:t der Einwohner bei
ctenoswurdenanderDonaub ekevonVer- der St dte ist schon deshalb gi_instig, weil

tern der 8tadt und des Lions-Clubs Dil- Bonderto tmd Dillingen atti Grund ihrer rei

lingen empNngen, chen Geschichte und ihrer geogíaphischen
Lage vergleichbare Strulauren auhveisen.

Entstanden ist diese neue St dtepartner- Auch die Landschaft Bondeaos ist von ei
schaft dttrch Initiativen der Li- nero nahen 8trota, n imlich voto
ons-Clubs und der Stadtverwal- -: .......... ........ .: Po, gepr gt. Sie gilt als , athildí
tungen beider Sterile. Wichfige sche Insel in der Pro,4nz Ferra
Impulse gìngen von Dr. Bruno eS C 5 ra", weí! Mathilde, Markgrtifin
Diazzì aus, der als Vorsitzender von Tuszien, hier im Jahre t046
der Deutseh-Italienisehen GeseU- @ e geboren wu.rde tmd ,,¢àhrend des
schaft Germering ein Jmliches ._ :: Investiturstreits zu einer m ichti
Kooperationsgremium auch ir gen Btmdesgenossin der P@ste
Dillingen initiiert.

Grfirîdung verbereìtet

I"@i111

@11@ y@

[]

i
Groge italienische Delegatioìa am Wochenende in Di!!ingen

Feierlich enth011t wurde die Hinweistafel auf die neue Stadtefreundschaft Dlllingens mit Bon
deno. Im Bild (von links). FolkerJung, Prasident des Lions-Clubs Dillingen, Dr. Daniele Bolo
gnesi, Prasident des Lions-Clubs Bondeno, ,,Sindaco" Dr. DavideVerri, OberbQrgermeister Hans

J{Jrgen Weigl und Stadtrat Dieter M. Schinhammer. Bilder: Pawlu

Im Kleinen Sitzungssaal des Dillinger Rat
hauses trai am Samstagnachmittag ein Aus
sckuss zusammen, der die Grtindung einer
Deutsch-Italienischen GeseUschaît im Kreis

Dillingen vorbereitet. Die deutsche Sette wur
de vertreten von Oberbi germeister Hans
]ììrgen Weigl, Stadtrat Dieter M. Schinham
mer als dem Kultur- and Pm-tnerschaí-tsrefe

renten, Stadtrat Peter Graf, VHS-Leiter Wer
ner Bosch, Hedwig Kabrhel und Amtsleiter
Wemer Gutmair.

, .,,Halb Bayern weilt zurzeit in Rom. Der Be
such von 41 G ìsten aus Bondeno stellt gleich
sameine Gegenbewegung dar",, sagte Ober
bîirgermeister Weigl beim Emp/ang der italie
nischen Delegafion an der Dillinger Donau
briicke.

Zu verdanken sei dies dere Jumelage-Prin
zip der Lions-Clubs. Weigl danlae in diesem
Zusammenhang den gegenwtirtigen Clubpr
sidenten Dr. Daniele Bolognesi und Folker
Jung ffir die Atffnahme und den Ausbau der
Verbindungen. Auf italíenischer Seíte kamen
Mitglieder der Lions-Clubs Bondeno, Miran
dola und Finale zusammen mit Bondenos

Biirgermeister Dr. Davide Verri, seinem ,,As
sessore" Paolo Tassinafi, mehreren Vertretem
der ,,Giunta Comunale" sovAe des ,,Consiglio
Comunale" und FamilienangehSrìgen nach
DiUíngen.

im Kampf gegen deh deutschen Kaíser wurde.
Mit Mathildes Tod im Jahre 1115 erlosch das
Haus Canossa. Die ehemalige Macht der Pro
vinz demonstriert noch die gewalfige Festung
Rocca Possente im benachbarten Stellata.

Die Stadt Dillìngen ríchtete naeh der Ent
hi lung der Parmerschaftstafel einen Emp
fang am Ufer der Donau aus. Ein Dolmet
scherteam sorgte daf0_r, dass hier schon leb
hafte Gesprfiche in Gang kamen. Der erste Be
suchstag der Bondeno-Delegation fand sei
nen Abschluss rrtit einem [estlichen Abendes

sen im DiUinger Restaurant San Paolo, an
dere fast alle Mitglieder des Lions-Clubs und
zahlreiche Repriisentanten dei" Sta@ Di!lin
gen tdlnahrnen.

Ehren Mler {ibergeben

Das Gastronomenehepaar Crescenzo und
Arma Pennacchia sorge fiír ein kulinarisches
Buffet. Oberbfirgermeister Hmns-Iiirgen Weigl
iiberraschte Maria Elena, Tochter des ,,Giu_n
ta"-Mitglieds Paolo Tassinari, aus Anlass ihres
10. Geburtstages mit einer sfigen ,,Maik er"
Gabe. Einen symbolischen ,,Freundschaí s
ring:' iìberreichte Weigl seinem Kollegen aus
Bondeno, Dr. Davide Verri. Mehreren Gas
ten, unter ihnen dere Prgsidenten des Lions
Clubs Bondeno, Dr. Daníele Bolognesi, iiber
gab Dillingens Oberbiirgermeister Ehrentellm"
der Stadt Dillingen. Alle italienisehen Gfiste
erhielten eìne Anstecknadel mìt dere Dillìnger
8tadt vappen.



CHARTER NIGHT

Sabato il Giugno 05 si chiuso l anno lionistico 2004- 2006 alla Corte An

giarina di Zerbinate di Bondeno un antico tipico fienile ferrarese sapiente

mente e splendidamente ristrutturaZo circondato da un bei parco°

Ci siamo ritrovati in tanti soci familiari ed amici per festeggiare la conse

gna della Charter ed un cordiale saluto° Durante la cena ben organizzata e prepa

rata con la collaborazione di alcuni soci come v Nico Perugi e Bob Rolgebi

il presidente Danie!e Bolognesi dopo aver ringraziato i soci per la collaborazio

ne data durante i }anno sociale e per la grande partecipazione alle serate segno

di un Club vitale ed operoso ha passato il testimone al prossimo Presidente Ita

lo Bernini il quale ha assicurato di voler dare continuità all opera del suo pre

decessore nello spirito del più puro lionismoo

Prima del tradizionale brindisi augurale il Presidente Bolognesi ha consegnato

un certificato di merito ai suoi più stretti collaboratori,E>e visibiimente commos

so ha dato l ultimo tocco alla campana chiudendo così un anno che rimarrà nel ri

cordo di tutti per i autorevolezza dei Relatori per i importanza delle iniziati

ve intraprese e la valenza dei services effettuati°

La sera si è quindi protratta in allegria con musica canti e ballo°

Corte Angiarina



SAGGEZZA DI UNA FOGLIA CHE CADE°

MOSSA DAL VENTO QUANDO CAD! INCONTR! L'A

TERRA CHE TI HA DATO TUTTO°

OBBEDIENTE ALLA VOLONTA DEL TEMPO E ALLA

BREZZA DELL ARIA GIOVANE 0 MATURA NON

CADI SE NON PRIMA AV RE DATO I COLORI P!U

BELLI AL NOSTRO AUTUNNO°

CAD! MA NON PER N!ENTE RESTITUISCI ALLA

TERRA TUA MADRE CIO CHE HAI RICEVUTO°

SEI IMMAGINE DI CIO CHE NOI CREDIAMO°

NON SI VIVE PER NIENTE E NON SI MUORE PER

NIENTE°

SI VIVE DONANDO I COLORI PIU BELLI PERCHE

OGNI PERSONA CHE INCONTRIAMO POSSA RICO

NOSCERE L AUTORE DELLA VITAo

ANCHE LA NOSTRA VITA E BREVE E PREZIOSA

ED E : UNICA E LA NOSTRA° VIVERE IN PIENEZZA

NON TRATTENENDO I DONI CHE GRATUITAMENTE

ABBIAMO RICEVUTO: E QUESTO C!O CHE, LA ,SAG

GEZZA DI UNA FOGLIA CHE CADE C INSEGNAo


